
 

Roma, 27 novembre 2012  
 

Al Ministro dell'Interno 
Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI 

 
 

Oggetto: Revisione spesa pubblica. 
 
Gentilissima Ministro Cancellieri, 

con riferimento ai provvedimenti approvati dal Governo sulla revisione della spesa 
pubblica, la FP CGIL intende esprimere il proprio giudizio estremamente negativo sui 
contenuti delle controverse manovre in oggetto che, senza un’effettiva riduzione della 
spesa, prevedono tagli generalizzati ai servizi pubblici indispensabili per la tutela dei 
cittadini e la salvaguardia del Paese. 

L’iniquità delle misure interviene pesantemente sulla funzionalità del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco impedendo il regolare svolgimento del servizio di 
soccorso tecnico urgente. 

E’ del tutto evidente che la limitatezza delle risorse rese disponibili dal Governo per 
assicurare l’incolumità della popolazione e la riduzione progressiva delle 
dotazioni organiche del Corpo Nazionale dovuta al taglio delle assunzioni, in 
aggiunta agli effetti devastanti di un eventuale innalzamento dei limiti di età per 
l’accesso alla pensione, produrrebbero una lacerazione insanabile nel modello 
organizzativo del soccorso ed il crescente aumento dei rischi e degli infortuni in servizio 
per il personale operativo.  

Il mancato ripristino del turn-over ed il conseguente invecchiamento del CNVVF 
avrà riflessi negativi sull’adeguatezza e l’efficacia di un servizio sempre più penalizzato 
da interventi finalizzati esclusivamente alla riduzione dei costi. 

L’incontro già convocato dall’Amministrazione sulla definizione delle dotazioni 
organiche dovrà rappresentare l’occasione per definire un accordo sulla 
ripartizione numerica degli organici del CNVVF, in modo da poter avviare sia i 
corsi di formazione relativi ai passaggi di qualifica in corso, attraverso la scelta delle sedi 
di assegnazione che verranno rese disponibili per i concorrenti, sia l’atteso confronto 
sull’organizzazione del servizio di soccorso, con un’imprescindibile ed improrogabile 
studio di una nuova distribuzione del personale e delle sedi territoriali, a partire 
dall’analisi dei nuclei specialistici. 

Per quanto concerne il tema della radicata carenza di personale, in 
mancanza di ulteriori specifiche risorse, si ribadisce la necessità di un impellente 
intervento a carattere straordinario che potrebbe concretizzarsi, senza costi aggiuntivi per 
il bilancio dello Stato, attraverso la stabilizzazione della spesa impegnata per la 
retribuzione del personale volontario, oltre al contestuale e corretto avvicendamento 



del personale collocato in quiescenza grazie allo scorrimento della graduatoria 
degli idonei al concorso 814 VVF. 

Sul versante della lotta contro gli incendi boschivi, gli eventi drammatici che 
hanno contraddistinto l’ultima stagione estiva impongono una seria riflessione sulle 
conseguenze derivanti dalla grave carenza di mezzi ed attrezzature denunciate 
dalla FPCGIL su tutto il territorio italiano.  

Purtroppo, il trasferimento della flotta aerea antincendio della Protezione Civile al 
Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile, senza i necessari 
finanziamenti e l’opportuna definizione del confuso quadro normativo 
vigente, mediante l’individuazione delle specifiche competenze d’intervento, non sarà 
sufficiente a garantire i livelli di operatività essenziali per contrastare un fenomeno che 
sta devastando il nostro patrimonio naturale.  

Si ritiene altresì opportuno evidenziare la situazione di forte disagio che affligge il 
personale Dirigente e Direttivo del CNVVF e l’urgenza di affrontare le relative 
problematiche mediante un indifferibile incontro in ordine: stipula di una specifica 
assicurazione per la colpa grave, opportuna tutela in caso di eventuale inidoneità fisica, 
dovuta retribuzione per la disponibilità, la reperibilità e l’impegno profuso durante gli 
interventi emergenziali.  

Inoltre, la scrivente O.S. ha espresso più volte la propria preoccupazione per la 
condizione del personale del Settore Tecnico Amministrativo Informatico 
relativamente a diversi aspetti sia contrattuali che di organizzazione. 

 Il S.A.T.I. è l’unico settore della Pubblica Amministrazione dove il personale 
laureato non è inquadrato come direttivo, ma è inserito nel contratto per non direttivi e 
non dirigenti. 

Relativamente all’impianto della riforma previdenziale, inaccettabile e peggiorativa 
delle condizioni di tutti i settori lavorativi, c’è da rilevare che assolutamente niente è stato 
considerato per il personale Amministrativo, il quale resta abbandonato a se stesso 
dall'Amministrazione e dai Vertici Politici del Corpo Nazionale. 

Infine, insieme alla definizione delle risorse da mantenere per l’esercizio delle 
attività affidate all’ONA, ribadiamo la necessità di procedere con urgenza alla 
corresponsione delle spettanze relative alle code del contratto 2008-09 (fondi 
aeroportuali) e, per ovvi motivi, all’avvio della trattativa per il rinnovo del contratto 
scaduto da tre anni. 

Tutto ciò premesso, la scrivente O.S. ritiene non più prorogabile un’assunzione di 
responsabilità da parte del Governo in merito alle problematiche che affliggono il 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

Al riguardo, in alternativa ai tagli predisposti dall’attuale Esecutivo, la FP CGIL ha 
formulato alcune proposte, inviate in allegato alla presente, che consentirebbero 
un’ottimizzazione delle risorse attualmente disponibili per il CNVVF evitando, nel 
contempo, nuove riduzioni del servizio prestato.  

Si ringrazia per la cortese attenzione e si porgono i più cordiali saluti.  
 
 

          Segretario Nazionale FP CGIL                         Coordinatore Nazionale FP CGIL VVF 
 Adriano SGRO’                                               Mario  MOZZETTA 

                                                         


